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Come e quando è nata la libreria?
Andrea ha aperto la Gang nell’aprile del 2000. Lavorava al Centro Gioco Educativo ma sentiva che 
era il momento giusto per provare qualcosa di diverso, e sentiva che una libreria di quartiere, in un 
luogo di passaggio ma periferico della città, era una piccola sfida necessaria. Si sono combinati 
l’amore per la carta e le storie e la voglia di lanciarsi nel vuoto che accompagna sempre l’apertura 

di un’attività in proprio...
Bea è approdata alla Gang nel 2013, orfana della sua 
libreria a Venaria, ed è stato un po’ come arrivare a casa.

A cosa deve il suo nome?
Al romanzo di Tibor Fischer, che era un po’ il libro che 
stavamo leggendo tutti in quel momento, una storia 
surreale e buffissima di un filosofo inglese che inizia a 
fare rapine nel sud della Francia in compagnia di uno 
scalcinato malvivente, spiazzando bancari e polizia con 
un approccio zetetico al crimine. Il libro è stato fuori 
catalogo per un sacco di anni, e solo quest’anno Marcos 
y Marcos l’ha ripubblicato con una traduzione aggiornata. 
E noi ce ne siamo fatta stampare una tiratura limitata 
e numerata di 500 copie con dedica dell’autore pensata 
apposta per noi!

Cosa hai pensato di “rompere” quando hai aperto la tua 
libreria?
Più che una rottura in senso di urto violento, l’idea è 
del seme che cresce, diventa pianta e spacca la zolla, o 

Libreria 
La Gang del Pensiero

Andrea e Beatrice si raccontano

Andrea e Beatrice de  
"La Gang del pensiero"

 Andrea e Beatrice consigliano di leggere ascoltando: 
Bruce Springsteen,”Darkness on the Edge of Town”. Darkness on the Edge of Town. CBS Records, 1978.

addirittura l’asfalto. Un processo naturale, che arricchisce il mondo intorno, che genera curiosità e 
stupore. Una realtà in continua crescita ed evoluzione che si nutre delle storie e delle persone che ci 
si imbattono, anche per caso.

Come esprimete l’In/Dipendenza nella libreria?
Soprattutto selezionando quello che ci piace e proponendo libri di cui siamo convinti, che abbiamo 
amato, autori che ci colpiscono. Quando vendiamo un libro, ci mettiamo la faccia: è un lavoro 
continuo, in cui ci va un’onestà di fondo e la capacità di prendersi del tempo per coltivare i rapporti 
umani, ma che, quando riesce, è la soddisfazione più grande.

https://www.youtube.com/watch?v=6PC60gY6LRQ
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Una cosa che ha solo questa libreria (e ve ne vantate)
Il mitico dondolo di casa dei nonni di Andrea, passione di grandi e piccini, ambitissimo durante le 
presentazioni.

Quanto la posizione geografica della libreria influisce sul tipo di clientela?
Moltissimo. La Gang è una libreria di quartiere: sappiamo chi sono i nostri clienti, conosciamo spesso 
i loro nomi e tutti i loro legami familiari, vediamo crescere i bambini e impariamo a capire quando un 
libro, anche se è un acclamato besteller presente in tutte le classifiche, non genera interesse nei nostri 
lettori. Il cliente casuale capita, ma il nostro obiettivo è sempre farlo diventare un membro della Gang!

I 3 titoli che consigliate di più?
In questo momento va fortissimo Cambiare l’acqua ai fiori, di Valerie Perrin per E/O, che ci è piaciuto 
tanto. Poi c’è Sulla collina, edito Giralangolo, di Benji Davies, un albo illustrato che è una bellissima 
storia di amicizia per bambini. E infine tutti i libri di Miriam Toews, una delle nostre autrici del cuore. 
Fuori concorso, ovviamente, La Gang del Pensiero di Tibor Fischer.

Non lo vendiamo ma ne abbiamo sempre una copia e lo proponiamo a tutti, quale libro è?
Ho servito il re d’Inghilterra di Hrabal. Però ogni tanto lo vendiamo anche!

Quali tipi di eventi organizzate all’interno della Gang?
Al momento [giugno 2020, N.d.R.] causa Covid purtroppo nulla, e sarà così per un po’! Ma 
un’istituzione che dura da vent’anni a questa parte sono sicuramente le storie per i piccini, ogni 
secondo giovedì del mese, che si sono spostate il giovedì alle 17 sulla nostra pagina facebook. Oltre 
alle presentazioni più classiche, abbiamo anche Dietro le quarte, che è una rassegna in cui gli editori 
incontrano i lettori. A gennaio, prima della chiusura, abbiamo avuto ospite Marco Cassini di SUR, e 
prima di lui ci sono state altre realtà belle e importanti come Marcos y Marcos, Add, Diabolo edizioni 
che fa fumetti, anche realtà più legate al territorio come Araba Fenice. Abbiamo ospitato anche 
qualche mostra, un book club, e sempre con una bella risposta da parte dei nostri lettori.

Un fuori collana che vendereste come il pane?
Il vangelo secondo Biff di Christopher Moore, che c’è solo più in un’edizione improponibile da 23 euro.

Avete un episodio divertente o una richiesta impossibile da raccontarci?
Questa è facile perché di recente abbiamo avuto due richieste impossibili: Io, piccoli indiani, e Il Fu di 
Mattia Pascal. Libri che sicuramente sarebbe bellissimo avere...

Che brano musicale indichereste come colonna sonora di questa intervista? E perché?
Darkness on the edge of town di Bruce Springsteen, per rendere omaggio al nostro essere ai confini 
della città ma comunque al centro di una comunità di lettori.

La Gang del Pensiero si trova a Torino, in Corso Telesio, 99




